
COMUNE  DELLA  SPEZIA
Amministrativo Legale

DETERMINA DIRIGENZIALE
N° 3577 DEL 03/11/2023

OGGETTO: DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE NEGATIVA DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
DECISORIA CON FORMA SEMPLIFICATA, MODALITÀ ASINCRONA PER LA REALIZZAZIONE DI 
NUOVA STAZIONE RADIO BASE AL SERVIZIO DELLA RETE DI TELEFONIA WIND TRE NEL 
COMUNE DI LA SPEZIA (SP), VIA DEL MATTONE - LOC. CADIMARE (FG.63 MAPP.35) – ART.44 
D.LGS N.259/2003, L.R. N.10/2012, L. 241/90. 

Il compilatore : Giorgia Maggiani

IL DIRIGENTE

Premesso:

- che la Soc. WIND TRE S.p.A. ha presentato istanza, con prot. 98928 del 11.08.2023, per la 
realizzazione di stazione radio base al servizio della rete di telefonia sita in Via del Mattone – Loc. 
Cadimare (Fg.63 mapp.35) ai sensi dell’art.44 D.Lgs. n. 259/2003 ex art. 87 Codice 2003;

- che con comunicazione, prot. num. 99348 del 14.08.2023, è stata indetta Conferenza dei 
servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi del combinato disposto 
dell’art.44 D. Lgs n.259/2003, L.R. n.10/2012, L. 241/90, ai fini dell’acquisizione dei 
pertinenti atti di assenso da parte degli enti di seguito elencati:

- Comune della Spezia CdR Ambiente
- Comune della Spezia CdR Progetti Speciali
- Comune della Spezia Ufficio Geologico
- ARPAL
- ASL 5^ 

- che entro il 20.08.2023 termine concesso per la richiesta, da parte degli Enti partecipanti, 
di eventuali integrazioni documentali ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 
dell’art.44, comma 9 D. Lgs n. 259/2003 con l’art.2 comma 7 L. 241/90, sono pervenute le 
seguenti istanze:

 Comune della Spezia Ufficio Geologico prot. num. 100828 del 19.08.2023;
 Comune della Spezia CdR Progetti Speciali prot. num. 101063 del 21.08.2023, che, 

sebbene fuori termine, è stata acquisita agli atti della presente conferenza;



- che le stesse sono state trasmesse al progettista incaricato in data 21.08.2023, prot. 
num.101170, ai fini della predisposizione degli elaborati conseguenti alle suddette 
richieste;

- che in data 18.08.2023 con nota prot. 100774 ASL 5^ ha comunicato di non dover 
esprimere il proprio parere in merito;

- che ai fini dell’espressione del parere di competenza di cui all’art. 14 bis, comma 3, L. 
241/1990, sono pervenute dagli Enti partecipanti le seguenti determinazioni conclusive:

nota prot. num. 106522 del 05.09.2023, con la quale ARPAL ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni;
nota prot. num. 106888 del 05.09.2023, con la quale l’Ufficio Ambiente ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni;

- che in data 21.09.2023, prot. num.114199, il progettista incaricato, in considerazione 
della complessità della documentazione da produrre in adempimento di quanto sopra 
richiesto, ha inoltrato istanza di proroga dei termini massimi per la trasmissione delle 
integrazioni, regolarmente accolta; 

- che, nonostante la proroga di 30 giorni concessa, il progettista non ha prodotto le 
integrazioni richieste, pertanto il Cdr Progetti Speciali e l’Ufficio Geologico hanno 
comunicato, rispettivamente con note prot.131026 del 27.10.23 e prot.131508 del 
28.10.23, l’impossibilità di esprimere il parere di competenza;

Dato atto che il presente provvedimento non comportando impegno di spesa né 
diminuzione di entrata non necessita del parere del responsabile del Servizio Finanziario 
in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 183, comma 7 D.Lgs 18.08.2000 n. 267 
e dell’art. 59 del vigente Regolamento di Contabilità.

Adotta la seguente 
DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE NEGATIVA

della conferenza dei servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi del combinato 
disposto dell’art.44 D.Lgs n.259/2003, L.R. n.10/2012, L. 241/90, come sopra indetta e svolta, che 
produce gli effetti della comunicazione dei motivi ostativi dell’accoglimento dell’istanza, di cui 
all’art.10 bis L.241/90.
Pertanto, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della presente Determinazione, 
l’istante ha il diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente 
corredate da documenti, che saranno poi trasmesse ad altre Amministrazioni coinvolte.
In caso di mancata trasmissione delle osservazioni suddette nei termini di cui all’art.10 bis. 
L.241/90, la presente determinazione diventerà efficace e produrrà l’effetto del rigetto della 
domanda.
Ai fini di cui sopra si dispone che copia della determinazione in questione sia trasmessa in 
forma telematica agli enti intervenuti nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti dei 
quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispetti indirizzi pec.
Avverso il presento provvedimento è ammesso ricorso davanti al TAR entro 60 giorni dalla 
ricevuta di avvenuta consegna della PEC ovvero ricorso straordinario al Capo di stato 
entro 120 giorni. Gli atti inerenti il procedimento, depositati presso lo Sportello Imprese, 
sono accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti 
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.



La Spezia, li 03/11/2023
Il Dirigente – Amministrativo Legale

GIANLUCA RINALDI
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